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Feste deIP«Unità» e dibattiti pubblici in numerose città 

Grandi folle ai comizi del PCI 
l e proposte comuniste per superare la crisi economica e polìtica del Paese al centro delle manitestaiioni • Vecchietti a Prato: la crisi di Cipro e le posiiìoni del PCI 
per la pace nel Mediterraneo - Chìaromonte a Molerà: la lotta per la modifica radicale dei decreti e per l'avvìo di una nuova polìtica economica è una lotta meridionalìstica 

Torino: in mille 
seguiranno alla TV 

il dibattito del 
Consiglio comunale 
sul decentramento 

TORINO. 21 luglio 
La televisione entra in Con

siglio comunale per consen
tire ad un maggior numero di 
cittadini di seguire il dibatti
to che domani e martedì se
ra riguarderà l'istituzione dei 
Consigli di quartiere di cui la 
città è ancora priva. 

L'argomento è la partecipa
zione dei cittadini alla vita 
della città, e quale partecipa
zione può aversi senza infor
mazione? Questo ha chiesto 
al sindaco il gruppo comuni
sta che ha avanzato una pro
posta: perchè quello che di
scutiamo è tema da allarga
re al massimo, è assurdo limi
tarlo agli ottanta consiglieri e 
alla cinquantina di persone 
che può entrare nello spazio 
destinato al pubblico. Usiamo 
i mezzi che la tecnica ci of
fre — come la TV — e con
sentiamo ad un pubblico più 
largo di seguire la seduta. 

La proposta è stata accolta: 
per domani e dopodomani se
ra, nel cortile del Municipio, 
il Comune - collocherà oltre 
mille sedie; una TV privata 
ha offerto gratuitamente di 
collegare la sala del Consiglio 
con il cortile nel quale si in
stallerà uno schermo TV gi
gante di tre metri per quat
tro. Questa iniziativa pubbli
cizzata dalle cronache locali 
ha attirato sul dibattito l'at
tenzione più larga. 

Drammatica 
protesta di 
un detenuto 

a Regina Coeli 
ROMA. 21 luglio 

Drammatica protesta di un 
detenuto nel vecchio carcere 
di Regina Coeli. Colombo Ro
mani, 27 anni, condannato a 
quattro anni per furto, al ter
mine dell'ora d'« aria » è riu
scito ad eludere la sorveglian
za degli agenti di custodia e 
si è arrampicato su un cor
nicione di una finestra al 
quarto piano. Il giovane è ri
masto in quella pericolosa po
sizione dalle 13 di questa mat
tina fino alle 20 della sera, 
quando si è convinto a scen
dere. , 

Il Romani — in attesa del 
processo di secondo grado — 
ha inscenato la protesta per
ché non gli avevano conces
so la libertà provvisoria. 

Il direttore del carcere, do
po aver tentato inutilmente 
di far scendere il carcerato, 
ha chiamato il magistrato di 
turno, dottor Occorsio. Nel 
pomeriggio, sempre nel tenta
tivo di far desistere il Roma
ni dalla sua protesta, sono 
stati fatti venire il fratello 
del recluso e la moglie, ma 
anche i loro tentativi sono 
stati inutili. 

Quando sono giunti, infi
ne. i vigili del fuoco, il car
cerato ha minacciato di get
tarsi nel vuoto se qualcuno 
avesse tentato di salire sul 
cornicione. Soltanto in sera
ta, verso le 20, ha posto fine 
alla sua protesta, ritornando 
in cella. 

Recuperati 
in Svinerà 

oggetti d'arte 
rubati in Italia 

SAN GALLO (Svizzera». 
21 luglio 

Presso un antiquario di Sr*i 
Gallo è stata trovata parte di 
una collezione di oggetti d'ar
te del XIV, XV e XVI secolo, 
rubata nel marzo del 1973 nel 
museo di Ripatransone (in 
provincia di Ascoli Piceno)". I 
ladri si impadronirono, in 
quell'occasione, di icone, di
pinti e bronzi per un valore 
di diverse centinaia di milio
ni di lire italiane (si parla di 
un miliardo). 

Il ritrovamento di cui si è 
avuta notizia oggi interesse
rebbe una parte delle colle
zioni trafugate, per un valo
re intorno ai duecento milio
ni di lire italiane. L'antiqua
rio ha riferito di avere acqui
stato in buona fede gli ogget
ti in questione a Vienna, per 
la somma di centomila fran
chi svizzeri (la nona parte 
del valore effettivo), versan
do al momento uh acconto di 
40.000 franchi. 

Non si conosce l'identità 
di coloro che erano in posses
so della collezione al momen
to della vendita. 

'La moglie Elisa con il figlio 
Cornuto, la nuora e i nipotini an
nunciano con profondo dolore la 
scomparsa del loro caro 

MATTIA TADDÌA 
I funerali avranno luogo lunedi 

33 luglio alle ore 15.15 partendo 
dalla parrocchia della Croce del 
Biacco. , . 

Bologna. 21 luglio. 

Ieri grandi folle di lavora
tori e cittadini hanno parte
cipato alle numerose manife
stazioni comuniste svoltesi in 
diverse località italiane. Nelle 
feste deH'Unità e IH affollati 
dibattiti pubblici, gli oratori 
fiatino illustrato la lotta e le 
iniziative dei comunisti per la 
pace nel Mediterraneo minac
ciata dalla crisi di Cipro, e le 
proposte avanzate dal PCI per 
la modifica dei gravi provve
dimenti governativi e per su
perare la crisi economica e 
politica del Paese. Diamo di 
seguito una sintesi dei discor
si tenuti dai compagni della 
Direzione Vecchietti (a Prato) 
e Chìaromonte (a Matera). 

Parlando a Prato il compa
gno Vecchietti, della Direzio
ne del PCI. ha sottolineato 
che alla grave situazione in
terna nella quale si trova il 
Paese per la crisi economica, 
della società e dello Stato, 
si è aggiunto in questi gior
ni il peggioramento della si
tuazione internazionale, dovu
to ai drammatici sviluppi de
gli avvenimenti di Cipro. 

Anzitutto va ricordato il 
fatto che. mentre in Italia 
emergono episodi sempre più 
gravi sulle « trame nere » di 
gruppi fascisti in collusione 
con forze che s'annidano anche 
nella NATO, all'estero, gene
rali cileni e colonnelli greci. 
assieme a gruppi fascisti e ai 
servizi segreti, abbiano rove
sciato in due Paesi del mon
do lontani tra loro, due regi
mi democratici. Ambedue 
questi regimi democratici, per 
quanto diversi, erano impe
gnati a sottrarre i rispettivi 
Paesi alla logica dei blocchi 
e al dominio imperialista. 

Ma vi è un'altra ragione 
per cui l'Italia è interessata 
direttamente agli sviluppi del
la situazione cipriota. Le rea
zioni internazionali al golpe 
fascista, prima e dopo l'inter
vento turco nell'isola, ripro
pongono con forza problemi 
connessi fra loro e finora ri
masti irrisolti, quali sono 
quelli che interessano la si
curezza del Mediterraneo e gli 
sviluppi della democrazia nei 
Paesi rivieraschi. 

La crisi di Cipro è scop
piata nel momento in cui la 
distensione mondiale ed eu
ropea. sia pure lentamente. 
progredisce, il Medio Oriente 
si afvia Ad una pace, sia pu
re contrastata e con gravi 
problèmi tuttora aperti, il fa
scismo è stato liquidato in 
Portogallo e mostra il suo 
profondo • logoramento nella 
Spagna. Sotto questo aspetto. 
il golpe -'a Cipro- è la confer
ma che le forze eversive che 
cercano' eli. ostacolare la pace 
e la democrazia nel Mediter
raneo non rinunciano ai loro 
propositi di combattere una 
tendenza * intemazionale che 
ha in Makarios un autorevo
le rappresentante, perché egli 
era riuscito con' lo sviluppo 
della democrazia' e con la po
litica di non allineamento a 
mantenere a Cipro il suo sta
tus internazionale e la sua 
indipendenza, evitando l'unio
ne con la Grècia dei colon
nelli e la trasformazione del
l'isola in una portaerei ame
ricana. 

Vi è infine un terzo aspetto 
della crisi di Cipro, che inte
ressa l'Italia. Ancora una vol
ta, infatti, é emerso il grave 
vuoto politico' dell'Europa oc
cidentale, incapace di eserci
tare una funzione attiva per 
riportare la. legalità a Cipro 
col ritorno di ; Makarios. e 
per impedire che il Mediter
raneo orientale cada ancor di 
più ' - nelle mani di quei 
gruppi oltranzisti americani 
che hanno, pesanti responsa
bilità nella crisi di Cipro. 

L'estrema rapidità con la 
quale gli Stati Uniti hanno 
accantonato l'Inghilterra, pur 
essendo essa « garante » degli 
accordi .di Ginevra su Cipro. 
è un grave campanello d'al
larme, perché gli americani 
non hanno mai nascosto l'av
versione a Makarios. né han
no ufficialmente smentito la 
tesi sostenuta da Johnson nel 
1964 favorevole all'annessione 
dell'isola alla Grecia. Fino al
l'intervento turco, Kissinger 
aveva agito nel senso dell'ac
cettazione del fatto compiu
to, e si accingeva ad impor
re all'Europa occidentale la 
nuova realta creatasi a Cipro. 
co( colpo di Stato dei militari 
fascisti greci. 

E tuttavia, i reparti ameri
cani che si mobilitano in que
sti giorni per Cipro, sono dì 
stanza anche in Europa e nel 
nostro Paese; le navi della 
VI flotta che navigano verso 
Cipro salpano anche dai Pae
si europei e dal nostro Paese. 

Nel momento in cui il Con
siglio nazionale della DC si 
conclude senza decidere nien
te di nuovo sulla crisi inter
na della quale tuttavia avver
te le gravi dimensioni, ci at
tendiamo che almeno il go
verno esca dalla genericità e 
dalla velleità di sempre sulle 
questioni nodali della pace e 
della sicurezza italiana, per 
valutare la crisi di Cipro per 
quello che è: un gravissimo 
campanello d'allarme per tut
to il mondo pacifico e demo
cratico. ma soprattutto per la 
Italia, e per il resto dell'Eu
ropa, che ripropone con for
za l'esigenza di una politica 
europea che affronti unita
riamente i problemi della pa
ce e della democrazia nel Me
diterraneo. 

A Matera nel cinema « Im
pero a si è tenuta questa mat
tina un'affollatissima assem
blea dei Comitati direttivi del
le sezioni comuniste della pro
vincia, di amministratori co
munali, di lavoratori, di cit
tadini. Erano presenti anche 
esponenti del PSI, del PRI e 
della DC. La discussione, che 
è stata aperta dal compagno 
Angelo Ziccardi, ha esaminato 

le questioni relative ai de
creti governativi e alla politi
ca economica generale insie
me al calendario di lotte e di 
iniziative unitarie previste per 
i prossimi giorni. 11 quadro 
che risulta dalla situazione 
economica e sociale della pro
vincia di Matera e della Ba
silicata è drammatico. 

Per questo — ha rilevato 
il compagno Gerardo Chiaro-
monte nelle conclusioni — la 
lotta per la modifica radica
le dei decreti e per l'avvio 
di una nuova politica econo
mica è una lotta meridiona
listica. La situazione nella Ba
silicata, con un terzo della 
popolazione composto di po
veri pensionati, con l'aumento 
dei giovani diplomati disoc
cupati, con i contadini indi
fesi contro le speculazioni sul 
grano e sugli altri prodotti. 
con i primi gravi segni di re
cessione nell'edilizia e in al
tri settori, con i Comuni in 
difficoltà per pagare gli sti
pendi e bloccati in ogni inve

stimento, con il fatto incre
dibile che la Regione incassa 
ben 1 miliardo di lire per 
interessi attivi di soldi non 
spesi e depositati nelle ban
che, dimostra la necessità na
zionale urgente che la batta
glia per la modifica dei de-

:creti e per l'avvio di una 
nuova politica economica ri
sulti vittoriosa. 

Non si tratta solo di cor
reggere le ingiustizie del pre
lievo fiscale deciso dal go
verno: si tratta anche di bat
tersi perchè il sistema tarif
fario per l'energia elettrica sia 
modificato in senso meridio
nalistico; perchè sia conces
so il credito alla piccola e 
media industria e ai conta
dini del Mezzogiorno, perchè 
ci sia la certezza di nuovi in
vestimenti produttivi, in pri
mo luogo per l'agricoltura (ir
rigazione, zootecnia, foresta
zione). 

Il compagno Chiaromonte 
ha rivolto un appello a tutte 
le forze democratiche e me

ridionalistiche della Basilicata 
e del Mezzogiorno perchè, nei 
prossimi giorni, ci sia un con
fronto reale sulle gravi que
stioni aperte e perchè insieme 
si trovi la strada per premere 
e ottenere che si modifichino 
radicalmente i decreti, si dia 
avvio a una nuova politica 
economica meridionalistica, si 
definiscano le linee di un nuo
vo programma di rinascita del
la Basilicata che faccia fronte 
alla drammaticità della situa
zione attuale. 

Le iniziative e le lotte dei 
prossimi giorni (giornata di 
lotta nazionale del 24, giorna
ta regionale lucana di lotta 
contadina del 30, riunione in 
piazza dei Consigli comunali 
in numerosi paesi della regio
ne) daranno un contributo 
importante alla battaglia de
mocratica che è in corso su 
scala nazionale. 

La crisi è profonda — ha 
concluso il compagno Chiaro-
monte — e non è salo econo
mico-sociale ma anche poli

tica: il suo punto centrale 
sta nella crisi della DC. Non 
sembra che il Consiglio nazio
nale di questo partito, e tanto 
meno il discorso introduttivo 
del senatore Fanfani, abbiano 
avuto la lorza e la capacità 
di cogliere i nodi reali di que
sta crisi, e di procedere a un 
reale ripensamento e ai ne
cessari cambiamenti della li
nea politica. 

Dai lavori di questo Consi
glio nazionale e dalla maggior 
parte degli interventi, esce una 
netta sensazione di smarri
mento e di paura e ne viene 
tratta da molti, e in:primo 
luogo da Fanfani. la conse
guenza che è necessario re

s t a r e aggrappati l'uno all'al-
' t ro e continuare nella linea 
attuale. Ma cosi la crisi della 
DC non potrà che aggravarsi: 
e resta aperto, per tutte le 
forze democratiche, il proble
ma di lottare perchè la crisi 
della DC non si scarichi sul 
Paese e sul regime democra
tico. 

// provvedimento del governo sì rivela doppiamente iniquo 

Nel decreto per i debiti delle mutue 
inganno a favore dei «carrozzoni» 

Una dichiarazione del compagno Scarpa - 2700 miliardi agli enti mutualistici 
€tnzichè agli ospedali - Nello stesso tempo si tenta di scaricare sulle Regioni la 
pesante gestione della spedalità - Un commento critico del socialista on. Frasca 

BORDIGHERA • Preparava un nuovo colpo 

Arrestata una belga 
che truffò più 

di cinque miliardi 
Era in libertà : provvisoria in attesa 
che si decidesse la sua estradizione 

DAL CORRISPONDENTE 
BORDIGHERA, 21 luglio 

I carabinieri di Bordighera 
hanno tratto in arresto que
sta notte la cittadina svizzera 
Marie Fernande Vervaeck ve
dova Bornequet, di 51 anni, 
nativa di Ielles, in Belgio. La 
donna risulta ricercata dall'In
terpol su mandato di cattura 
del giudice istruttore del tri
bunale di Lille per una colos
sale truffa che ammonterebbe 
a ben 5 miliardi di lire. Con 
assegni a vuoto sarebbe riu
scita lo scorso anno a rag
girare una società - immobi
liare belga per la somma di 
330 milioni di franchi belgi. 

Riparata in Italia un mese 
fa venne arrestata a Salerno 
e poi rimessa in libertà prov
visoria in attesa del disbrigo 
delle pratiche di estradizione. 

Giunta a Bordighera viveva in 
lussuosi alberghi presentando
si come diplomatica. Anche 
nella cittadina ligure la donna 
stava preparando qualche co
sa di grosso se è vero che. 
come molti sostengono, aveva 
prenotato alcuni appartamen
ti lussuosi per un incontro se
greto che avrebbe dovuto av
venire nientemeno che tra il 
Presidente della Repubblica 
francese Giscard d'Estaing, 
Willy Brandt e l'attuale can
celliere tedesco Schmidt. 

Sii tutta la vicenda si man
tiene assoluto riserbo e, men
tre si stanno conducendo in
dagini, la intraprendente cit
tadina svizzera è stata trasfe
rita alle carceri femminili di 
Genova in attesa di estradi
zione. 

g. I. 

Il decreto governativo per 
il pagamento dei debiti delle 
mutue verso gli ospedali, ad 
un più attento esame, si ri
vela doppiamente iniquo. In
fatti non solo dispone di ver
sare 2.700 miliardi alle mu
tue e non direttamente agli 
ospedali, come logica vorreb
be, riproponendo — ancora 
una volta — un passaggio 
che non garantisce affatto che 
gli ospedali avranno quanto 
è loro dovuto, ma prevede 
anche il trasferimento della 
assistenza ospedaliera dalle 
mutue alle Regioni, attraver
so un meccanismo che men
tre non garantirebbe una mi
gliore assistenza, creerebbe 
certamente gravi difficoltà al
le stesse Regioni. 

« La nostra prima critica 
a questa operazione — ci ha 
dichiarato il compagno Scar
pa, responsabile del gruppo 
di sicurezza sociale del PCI 
— riguarda la separazione an
cora più netta che si verreb
be a determinare nell'eserci
zio medico e sanitario. Men
tre si riconosce da tutti che 
una delle cause dell'attuale 
crisi del sistema sanitario 
italiano è la sua settorialità, 
il fatto cioè che la medicina 
generica è gestita separata
mente da quella specialistica 
ambulatoriale ed entrambe 
sono separate da quella ospe
daliera, per cui si deve ten
dere all'unificazione nel ser
vizio sanitario nazionale pre
visto dalla riforma, con il de
creto si va in direzione del 
tutto contraria. Si vuole sca
ricare la spedalità alle Re
gioni, ma si lascia alle mu
tue l'assistenza specialistica. 

Dopo il clamoroso colpo al centro direzionale di Fireme-Hord 

Tre arrestati per la rapina 
di 100 milioni siili'Àutosole 

Sono una donna rintracciata seguendo la pista di un'automo
bile. un pregiudicato e una terza persona di cui non si è fatto 
il nome - Coinvolto anche un francese ricercato daWInterpol 

FIRENZE, 21 luglio 
I carabinieri di Firenze 

hanno arrestato tre persone. 
una donna e due uomini, che 
sarebbero coinvolti nella ra
pina avvenuta il pomeriggio 
dal 5 luglio scorso nell'uffi
cio cambio della filiale della 
« Cassa di risparmio » distac
cata presso il centro dire
zionale di Firenze-Nord della 
Autostrada del Sole. Altre 
persone, tra le quali un fran
cese, sono ricercate. 

La rapina, compiuta da tre 
persone armate di mitra e pi
stola, aveva fruttato un bot
tino di canto milioni di lire: 
96 milioni di lire contenuti 
in un sacco (gli incassi del
le varie stazioni autostrada
li) e altri quattro milioni di 
lire trovati nella cassa dello 
istituto di credito. Dopo aver 
sparato un colpo di pistola 
in terra i banditi erano fug
giti con un « Alletta » ruba
ta sei giorni prima a Calde-
rara di Reno (Bologna) e stil
la quale li aveva attesi un 
quarto complice. 

Abbandonata la vettura sot
to im ponte dell'autostrada 
avevano proseguito la fuga 
con una « Dyane Citroen » ru
bata la mattina stessa al Li
do di Ostia (Roma) e sulla 
quale c'era una quinta perso
na, e infine, lasciata la «Dya
ne» a Peretola, si erano di
visi in due gruppi ed erano 
ripartiti su ima « Mini minor » 
e su una « Renault ». 
' La « Mini » è risultata ap

partenente ad Amelia Briglia 
di 27 anni, nata in provincia 
di Potenza e abitante a Fi
renze, ma con recapiti anche 
a Prato e Agliana (Pistoia). 
Interrogata dal sostituto pro
curatore della Repubblica 
dott. Vigna, il magistrato che 
si occupa dell'inchiesta, la 
donna è stata arrestata per 
falsa testimonianza. - Ella ha 
comunque detto di aver pre
stato la vettura a un pregiu
dicato fiorentino, Marcello 
Degli Innocenti di 32 anni, il 
quale, sempre su ordine di 
cattura del dott. Vigna, è sta
to arrestato per concorso in 
rapina aggravata, furto, por
to e detenzione di armi da 
guerra. • • 

La terza persona arrestata 
par ordine del dott. Vigno è 
un fiorentino abitante a Ro
ma: i carabinieri tuttavia non 
ne hanno reso noto il nome 
per non pregiudicare le inda
gini che sono tuttora in cor
so. 

L'altra vettura sulla quale 
alcuni rapinatori erano fug
giti da Peretola dopo aver ab
bandonato la « Dyane », è sta
ta noleggiata la mattina del 
giorno della rapina all'aero
porto di Fiumicino (Roma). 
Risulta che a ritirare la vet
tura è stato un francese che, 
secondo i documenti presenta
ti, si chiama Louis Liberi, ha 
38 anni, ed è nato ad Avigno
ne. 

Del caso ora si occupa an
che l'Interpol. 

Dibattito 
a Genova sulle 

proposte del PCI 
contro i decreti 

GENOVA, 21 luglio 
Le proposte dei comunisti 

contro gli esosi e iniqui de
creti fiscali del governo for
meranno oggetto di un ampio 
e democratico dibattito pub
blico indetto per domani, lu
nedi. alle ore 18 a Genova al 
teatro « AMGA » in via Santi 
Giacomo e Filippo. 

Sui decreti fiscali parleran
no i parlamentari del PCI, 
della Liguria. La relazione in
troduttiva sarà tenuta dal 
compagno sen. Cavalli. 

Tutti i dapvtati comunisti 
seno Unirti me asaara ! * • " 
M M Ì , M I T O accaxiana alcvna, 
•Ila aeefeta 4i fvnaa'l 22 
filo, eh* inizia ali» era 

* 

L'ataamMaa dal f r i 
dai dapvtati cwnvnisti è 
vacata per marta*') 23 
fifa «II* «re 20. 

Iw-
17. 
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Iw 

' « Il governo ha motivato il 
trasferimento della assistenza 
ospedaliera alle Regioni — 
ha continuato Scarpa - - con 
il proposito di liberare le 
mutue da ogni stato defici
tario di bilancio per il fu
turo. Non vogliamo che si 
riproduca il deficit è stato 
detto. Affermazione lodevole 
se l'obiettivo fosse garantito 
da coerenti scelte operative. 
Ma non è cosi. 

« Il finanziamento dovuto al
le Regioni per consentire lo
ro di pagare l'erogazione del
l'assistenza • ospedaliera, do-' 
vrebbe avvenire jattraversq uri 

"Jàlido nazionale' al"quale 'cia
scuna mutua dovrebbe ver
sare una quota percentuale 
delle sue entrate, pari a quan
to da essa speso nel 1973 per 
rette ospedaliere. 
• « Ma ecco l'inganno — ha 

continuato Scarpa —. Le mu
tue dei lavoratori autonomi 
hanno speso nel 1973, per ret
te ospedaliere, il 71,8 per cen
to delle loro entrate, cioè 
369,8 miliardi sul totale di 
514,7 miliardi delle loro usci
te. Il decreto governativo sta
bilisce che quelle mutue do
vranno versare invece sola
mente il 51 per cento delle 
loro entrate, cioè 107,3 miliar
di in meno del dovuto. 

« Tutte le altre mutue mes
se assieme hanno speso nel 
1973 il 47 per cento del loro 
bilancio per rette ospedalie
re; sappiamo che si è aper
to un negoziato fra quelle 
mutue e il governo per tro
vare un accordo sulla per
centuale delle loro entrate da 
versare al fondo nazionale e 
sappiamo anche che una in
tesa è stata trovata per il 
versamento del 38 per cento 
dei loro introiti. Gli esperti 
del ministero del Lavoro non 
negano la circostanza e rife
riscono solo che a questo 
punto si sta ancora discuten
do intorno ad una proposta 
di versamento del 41 per cen
to da parte delle mutue. 

« Se le cose andranno co
me prevediamo, tutte le mu
tue messe assieme comince
ranno col versare al fondo, 
cioè alle Regioni, 426 miliardi 
in meno di quanto hanno 
speso nel 1973 per rette ospe
daliere. E va considerato che 
le rette sono ulteriormente 
cresciute nel 1974. 

«Ed il governo? Esso — 
ha detto Scarpa — aveva 
scritto un primo testo di de
creto in cui completava il 
fondo con ima integrazione 
dello Stato fino a copertura 
della spesa. Il testo del de
creto dell'ultima ora reca in
vece questa aggiunta: appor
to integrativo dello Stato in 
misura non superiore a 100 
miliardi. 

« Diremo che ora è tutto 
chiaro: non solo il decreto 
governativo persiste nel vole
re che i 2.700 miliardi di 
estinzione dei debiti verso gli 
ospedali passino ad ogni co
sto per le mani delle mutue, 
ma aggiunge che queste stes
se mutue dovranno essere li
berate da ogni stato defici
tario passando il compito di 
assistenza ospedaliera alle Re
gioni che dovrebbero farvi 
fronte con 400 miliardi in 
meno del livello che la spesa 
ospedaliera mutualistica ha 
raggiunto nel 1973. 

«Si capisce allora - - ha 
affermato Scarpa — quan
ta ragione abbia il compagno 
socialista Frasca, presidente 
della Commissione sanità del
la Camera, di affermare sul-
VAvanti!: "Nel decreto sulla 
sanità sono stati apportati da 
alcuni ministri emendamenti 
peggiorativi rispetto al testo 
iniziale". 

«Si deve dunque conclude
re che, non solo è in primo 
luogo un decreto contro-rifor
matore, ma è anche marca
tamente antiregionalista. 

« La sola giusta soluzione 
da dare al drammatico mo
mento della sanità italiana è 
costituita dallo scioglimento 
immediato di tutte le mutue 
e dal passaggio di tutti i lo
ro compiti alle Regioni ». 

DOPO I I GRAVE COLPO DI MANO 

Necessario mutare 
il provvedimento 
del CIP per le 

tariffe elettriche 
Le proposte del Partito comunista 

ROMA. 21 luglio 
Il dibattito avvenuto in 

Commissione '• industria del
la Camera, alla presenza del 
ministro De Mita, ha per
messo di chiarire ancor me
glio il carattere vessatorio, 
di vero e proprio colpo di 
mano del provvedimento n-
dottato dal CIP per le nuo
ve tarili e elettriche. 
• I termini del problema so
no noti: il bilancio e l'atti
vità imprenditoriale dell'E-
NEL risentono fortemente 
per le conseguenze negative 
di un doppio grimpo eli l'at
ti. Da un lato di quelli di
pendenti d;i una cattiva po
litica aziendale, non sorret
ta da scelte e da linee pro
grammatiche coerenti con le 
esigenze energetiche del Pae
se, per larga parte basata 
su spinte clientelali e. spes
so inquinata da fatti di 
malcostume; dall'altro di 
quelli dipendenti, invece, da 
situazioni oggettive: il peso 
dell'indebitamento, che ora
mai, supera i 5.000 miliardi. 
il mancato adeguamento del
le tariHe terme (salvo che 
per l'illuminazione civile» 
al 1961. gli aggravi derivanti 
dai maggiori costi del petro
lio utilizzato per produrre 
energia elettrica. . 

Proprio dall'analisi di que
sta situazione ha pieso avvio 
l'azione che il nostro Parti
to ha portato avanti coeren
temente in questi ultimi me
si e che si basa sui seguen
ti capisaldi politici: riforma
re l'organismo dell'ENÈL de
mocratizzandolo e facendo
ne il centro motore della po
litica energetica • del Paese, 
punto di riferimento essen
ziale per i settori di ricerca 
(CNEN) e per l'industria e-
lettromeccanica e nucleare: 
dotare l'ENEL di un piano 
decennale per lo sviluppo e-
nergetico del Paese; il risa
namento del bilancio del
l'ENÈL attraverso il mecca
nismo della revisione e del
l'adeguamento non avrebbe 
dovuto servire solo a procu
rare le maggiori entrate ne
cessarie ma per correggere 
anche le profonde storture 
del vecchio sistema tariffa
rio del 1961. 

Il ministro De Mita ed il 
governo hanno semplicemen
te ignorato tutta questa pro
blematica ed hanno puntato 
sull'aumento delle tariffe e-
lettriche usando di questo 
strumento nel modo più gre
ve e. comunque, senza alcu
na coerenza con le esigenze 
reali dell'ENÈL. Più che un 
normale aumento tariffario 
hanno compiuto un vero e 
proprio colpo di mano di ca
rattere fiscale. Infatti il mi
nistro De Mita non ha sa
puto precisare l'introito glo
bale che sarà fornito dai 
nuovi aumenti tariffari; ha 
parlato di 750 - 800 miliardi 
di maggiori entrate, cioè un 
aumento del 65 per cento'cir
ca dell'attuale fatturato del
l'ENÈL per le varie fornitu
re di energia. Ma come si 
giustificano queste maggiori 
entrate? L'ENEL ha sempre 
detto che gli aumenti del 
prezzo del petrolio avrebbe
ro comportato un onere di 
circa 350 miliardi e che il 
risanamento del bilancio di 
competenza e la reintegra
zione della capacità di am
mortamento nei limiti mas
simi previsti dalla legge, a-

Conclusa la visita 
in Italia 

della delegazione 
del PC bulgaro 

ROMA, 21 luglio 
A conclusione della sua vi

sita in Italia, invitata dalla 
sezione agraria della Direzio
ne del PCI. la delegazione del 
Partito comunista bulgaro, 
guidata dal compagno Ivan 
Pramov, segretario del comi
tato centrale per i problemi 
dell'agricoltura e composta 
dai compagni Penko Gerga-
nov. membro del CC e primo 
segretario della regione di 
Pleven; Vassil Kostadinov, 
membro della commissione 
centrale di controllo e vice
responsabile della sezione a-
graria. Marco Zagorski, segre
tario del comitato regionale 
di Pazargik. Stefan Jelèv. col
laboratore della sezione agra
ria, del CC, ha avuto un in
contro presso la sede del 
Comitato centrale del PCI. 

All'incontro hanno parteci
pato il compagno Macaluso. 
dell'Ufficio politico del PCI 
e responsabile della commis
sione agraria, i compagni Con
te, Bardelli. Gualandi, della 
sezione agraria, il compagno 
Gaietti, presidente della Lega 
delle cooperative e membro 
della Direzione del PCI, il 
compagno Marroni, della di
rezione dell'Alleanza contadi
ni. il compagno Lana, della 
segreteria della Federbrac-
cianti. 

L'incontro, ampio e cordia
le, dopo la visita compiuta 
dalla delegazione in Emilia 
e in Sicilia, ha consentito di 
avere uno scambio di infor
mazioni e opinioni sui pro
blemi dei rispettivi Paesi; ha 
permesso, inoltre, di porre 
le basi per proseguire uno 
scambio fecondo di esperien
ze in uno spirito di collabo
razione costruttivo e per svi
luppare ulteriormente i rap
porti tra i due partiti. 

vrebbe richiesto circa altri 
150 miliardi. Complessivamen
te si arriva, così, a 500 mi
liardi. Come mai, invece, 11 
CIP ha adottato un sistema 
tariffario che dovrebbe com
portare un maggior introito 
di circa 750-800 miliardi? La 
motivazione l'ha fornita lo 
stesso ministro quando in 
Commissione ha affermato 
che le nuove tariffe debbono 
servire non solo a sanare 11 
bilancio di competenza del
l'ENÈL ed a permettere gli 
ammortamenti normali per gli 
investimenti effettuati, ma de
ve anche servire a fornire i 
mezzi finanziari per futuri 
investimenti dell'ENÈL, dan
do all'Ente un'altissima ca
pacità di autofinanziamen
to. 

Ma proprio questo è un 
criterio inaccettabile perchè 
è il criterio dei vecchi grup
pi elettrici che niente ha da 
spartire con un'azienda na
zionalizzata. E' il criterio che 
sempre è servito a far pa
gare gli investimenti ai pie-1 

coli consumatori, alle piccole 
e medie attività economiche. 
agli Enti locali. Ma indipen
dentemente dalla entità del 
prelievo finanziarlo, enorme 
ed ingiustificato sul piano 
sostanziale, la nuova tariffa 
ripropone ed aggrava tutte 
le storture e le ingiustizie 
della vecchia tarlila del 1961. 
non prevede alcun criterio di 
progressività, anzi mette in 
moto una progressività a ro
vescio. Cosi si arriva alle si
tuazioni aberranti per cui si 
aumenta il costo dell'energia 
per gli Enti locali (che con
sumano prevalentemente e-
nergia notturna» per l'irri
gazione. per l'agricoltura, per 
le piccole e medie aziende 
artigiane, commerciali e in
dustriali mentre si lasciano 
pressoché intatte le tariffe per 
le alte utenze. 

Si ha, cosi, come conclusio
ne. che le tariffe delle gran
di utenze no ncoprono nem
meno i costi medi di produ
zione del kilowattore elettri
co. Per quanto riguarda poi 
le tariffe dell'energia usata 
per l'illuminazione nei loca
li diversi dalle abitazioni, si 
usa lo stesso criterio sia che 
si prenda in considerazione 
la bettola o la piccola pen
sione del paese che il night o 
il grand hotel. 

La situazione che si è crea
ta è talmente iniqua che lo 
stesso ministro De Mita ha 
dovuto prendere impegno di 
riesaminare alcuni aspetti sol
levati e denunciati dai parla
mentari comunisti. 

Noi affermiamo però che 
non si tratta di correggere 
« alcune » storture ma si trat
ta, invece, di imboccare de
cisamente una strada diversa. 
Occorre, cioè, che il governo 
realizzi nel più breve tempo 
possibile quella riforma ge
nerale della tariffa elettrica 
che fu chiaramente indicata 
nei suoi contenuti e nelle sue 
finalità dal Parlamento ita
liano nel marzo del 1973, nel 
corso del dibattito sul fondo 
di dotazione dell'ENÈL. Il 
governo era obbligato da una 
precisa norma di legge a pre
sentare al Parlamento un pro
getto di riforma tariffaria, 
ma non lo ha fatto. Ha per
duto un anno di tempo ag
gravando la situazione del
l'ENÈL. 

Il ministro De Mita non 
può nemmeno lontanamente 
pensare che il recente prov
vedimento CIP possa sosti
tuire questo tipo di riforma 
della tariffa elettrica. 

Ma in attesa della riforma, 
lo stesso provvedimento CIP 
va rapidamente e profonda
mente cambiato perlomeno 
nei seguenti punti: 

a) occorre allargare la fa
scia delle piccole utenze che 
debbono essere esonerate da
gli aumenti sia per i consu
mi civili che per la forza mo 
trice; 

b) occorre sgravare del so
vrapprezzo termico gli Enti 
locali e le aziende municipa
lizzate di trasporto; 

e) diminuire la tariffa per 
i piccoli e medi produttori 
agricoli artigiani, commercia
li e per le piccole industrie; 

d) elevare la tariffa delle 
grandi utenze almeno sino ai 
livelli dei costi medi di pro
duzione del kilovattore elet
trico. 

Il ministro De Mita, sotto 
la spinta della nostra opposi
zione, ha preso qualche impe
gno in proposito. Ora occorre 
che il ministro riunisca ra
pidamente il CIP per appor
tare al provvedimento le va
riazioni richieste. 

Soprattutto, però, è neces
sario che la questione tariffa
ria vada vista sempre collega
ta in modo strettissimo alla 
battaglia che il Partito sta 
conducendo nel Parlamento e 
nel Paese contro la politica 
espressa dai recenti decreti. 
La riforma dell'ENÈL e del
le tariffe elettriche non può 
che essere un momento della 
battaglia più vasta che, par
tendo dalla riforma dello Sta
to. dalla lotta contro la cor
ruzione, il clientelismo e la 
parcellizzazione del potere, 
giunge a delineare nuove li
nee di sviluppo per la vita 
politica ed economica del Pae
se. 

Il provvedimento CIP è sot
tratto alla competenza del 
Parlamento dal momento che 
è un atto amministrativo del 
governo; ma è proprio verso 
il governo che deve indiriz
zarsi la lotta e l'azione dei 
lavoratori, dei piccoli impren
ditori, degli Enti locali colpiti 
così duramente. 

Lodovico Maschiella 
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